
DECOLONIZZARE
GLI USVOLONIALI
di ANNACHIARA SACCHI

li Stati Uniti sono unici
¡! T nella propria incapacità di
\` ~J guardarsi allo specchio.
Forse ciò che servirebbe è un nuovo
specchio». Una nuova storia. Prova a
scriverla Mahmood Mamdani, profes-
sore di Government alla Columbia
University, nel saggio Né coloni né
nativi. Lo Stato-nazione e le sue mino-
ranze permanenti tradotto da Claudio
Feliziani (Meltemi, pp. 514, €25, dal 5
maggio). Ed è una riscrittura durissi-
ma, che fa dell'America il modello di
Stato costituito sulla politicizzazione
di una maggioranza religiosa o etnica
a spese delle minoranze, paradigma
che si estende alla Germania nazista

(e a quella sconfitta
nella Seconda guer-
ra mondiale, a sua
volta vittima di
trasferimenti di
popolazione), al
Sudafrica, al Sudan
(ora al centro di
una devastante
guerra tra milizie),

5 alla Palestina «do-
ve i coloni sionisti

hanno esiliato e concentrato i non
ebrei in un processo ancora in corso».

Genocidio, pulizia etnica, deporta-
zione a danno dei nativi d'America. I
coloni bianchi statunitensi — nota
Mamdani — hanno conquistato mi-
gliaia di ettari svuotandoli dei loro
proprietari che sono stati confinati in
ghetti. E ancora oggi «i nativi nelle
riserve rimangono gli unici cittadini
degli Usa senza diritti garantiti dalla
Costituzione». Lo studioso toglie veli,
smaschera false narrazioni di
un'America felix (sconfessando anche
Obama), poi avverte: «L'America sarà
in grado di decolonizzarsi solo se rico-
noscerà di essere uno Stato coloniale».
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